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Sabato 28 novembre ore 12:00

Palazzo Stella - presentazione
IL GIALLASTRO

Crime&Drama in classe
Undici sorprendenti “storie gialle” raccontate dalle giovani “penne” finaliste del concorso letterario “Il Giallo in Classe” organizzato dall’Associazione Culturale Satura.
presentano 

Gianfranco De Ferrari, Renato Di Lorenzo,  Mario Napoli, 
Io all’inizio ero dubbioso, ma Mario (Napoli) insisteva: “vedrai che Il Giallo in Classe avrà successo”.

Non avevo dubbi sulla partecipazione delle scolaresche. Avevo dubbi sui racconti che i ragazzi avrebbero saputo confezionare.

Il giallo ha meccanismi precisi; guai a non rispettarli. C’è un assassino (sennò che giallo è?) che uccide (sennò è una mammoletta), e c’è un tizio che per passione o per mestiere comincia a indagare. Ma, affinché il giallo funzioni, non basta che indaghi e che prenda il colpevole: è necessario che il lettore sia a conoscenza completa degli indizi, esattamente come il detective, ma che solo il detective sia capace di metterli insieme nella maniera giusta, che solo lui – e non il lettore – sappia fornire alla fine una ricostruzione assolutamente perfetta dei fatti che inchiodano il malandrino.

C’è insomma un plot under the plot che solo il genere giallo ha e che è il fattore critico di successo di questo tipo di letteratura.

Non è facile.

Mi domandavo se i ragazzi sarebbero stati tanto scafati da costruire dei racconti che rispettavano lo standard.

Ebbene: lo sono. Leggere per credere. Mario (Napoli) aveva ragione.

In genere sono scafati anche in modo naturale, senza che nessuno abbia spiegato loro in lunghe ore di scuola creativa i trucchi e i meccanismi che gli scrittori di gialli custodiscono gelosamente… e che quindi da questo esempio escono un po’ malconci come i segreti di Pulcinella.

Probabilmente è vero che gli schemi di base della letteratura, gialla o non gialla, sono archetipi che ci portiamo incisi nel DNA, ed è per questo che il nonno accanto al fuoco sapeva inventare storie che lasciavano i bambini a bocca aperta.

Lo scrittore, se questo è vero, non farebbe quindi che narrare sempre la stessa storia, ma…e questo è il miracolo, ogni volta sembra nuova.

Ammesso che a narrarla sia uno scrittore.
Cioè una merce sempre più rara. (Renato Di Lorenzo).






